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colla ma/fima facilità per queflo mezzo . Altri
hanno u/ato eziandio il mercurio fubiimato e/ter¬
namente , cioè o la Aia foluzione nell' ecqua
femplice , o cercando di mefcolarlo coli' acqn.t
di calce , preparazione, che corre folto il nome
di acqua Fagedenica . Quelle due preparazioni fi
ponno tifare utilmente io alcune affezioni cuta¬
nee veneree . Riguardo però a'l'ufo interr.o del
fublimato corro/ivo, alcuni ralenti Pratici hanno
trovato, che quello metodo di apprettare il mer¬
curio non è il più certo , né il più. fìcuro »
Un celebre Medico Napoletano prDpofe eziandio
parecchi anni fono l'applicazione efterna del fu¬
blimato corrofivo tritato colla fugna fotto ferma
di unzione alle piante; ma quarta pratica non lì
trovò nel feguito avere que5 vantaggi , che s'era¬
no da principio propofti .

( in ) II mercurio dolce e una combinazione
del mercurio coil'acido muriatico femplice. Que-
fio faie è diftìciUftìmamenre foiubile nell'acqua „
Lo fi appretta però unito ad altre foftanze fotto
forma pilhìare , e non manca di produrre de*
confiderabili effetti Tulle glandule falivali , e fu
tutto il fiftema -, ma la Tua operazione più comu¬
ne è la purgazione di baffo ventre . Noi di fo-
pra abbiamo detto, come quella fofianza unita
coli' oppio può riufeire un utile diuretico . La
dofe di quella preparazione è dai cinque grani
fino ai venti.

( uà) Si ufa da molti unire il mercurio dol*
ce ali' aloè, od al rabarbaro , o ad altro purgan¬
te a titolo di antelmintico ; ma quando elfo rie*
fee tale, ciò opera in virtù della fua qualità {li¬
molante e purgante.

(ii? ) Fra le ma.'attie , nelle quali fi troró
utile il mercurio , merita di effere accennata la
pefte . Sul qual propofito però non tutti gli Au¬
tori feno d'accoido, e le oifervazioni ò*gV> uni

con-
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contraddicono alcune volte quelle dogli altri . Fra
quelli , che hanno lodato il mercurio contro la
predetta malaria , mentano d'elfo: accennati Ca¬
merario , Schreibero , Vanderbeck . rVli' incontro
DiernerboecJcio, ed 1 migliori pratici» che hanno
oiTervata questa malattia, od altamente lo difap-
provano, o neppure lo nominano. Io pento,che
i primi Medie») che li fono immaginati d'im¬
piegare il mercurio contro la utile,vi liana itati
indotti oda un ragionamento fpargirico, o da dot¬
trine precarie, e faife . Egli è infatti naturale ,
che uomini fpargirici penfino , che in una malattia
violenta , e fornmamente difficile tentar fi deva un
eroico rimedio, di cui li conofee già l'efficacia
nella lepra , e nella lue venerea , che da alcuai
vengono riguardate come due fpecie di petti.
Altri poi dall'aver trovati molti vermi nel ca¬
nal alimentare di parecchi appellati hanno con-
clufo, che !a pelle riconoica per caufa protfìma.
uno {"viluppo d' infetti micidiali negli inte/tini, e
nella mafia del fangue . Per la qual cofa fuppo-
iicndo il mercurio un eccellente antelmintico, lo
hanno per induzione riputato molto atto a' di-
i\rufi,gere i predetti infetti , e quindi uno fpeci-
fico nel'.a tefte accennata malattia . Non occorre >
che ci arrediamo a dimoftrare V infuffiltenza di
fiffatte dottrine. Un pregiudizio altamente radi¬
cato nell'animo può fovenre far travedere nella
pratica. Così avendo io fatte diligenti ricerche
"fopra alcuni cafi di pelle, ne'quali mi era flato
decantato 1' ufo del mercurio , ho trovato , che
riè la maniera con cui era flato adoperato quel
rimedio, ne gli effetti , che ne erano rifultati ,
erano punto favorevoli a nffatti encomj . I mer¬
curiali in troppa copia ufati fogiiono apportare
non mediocri incomodi , e fra quelli il tremo¬
re ) e Ja debolezza degli arti . Quando ciò av¬

venga ,
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Venga, io ho gist detto, parlando della canfora}
che Ci potrà rimediarvi coli' ufo appnnto della
canfora , dell' oppio, e dei bagni tepidi.

( 114) La materia nei bronchi efiilente, « che
può edere evacuata per mezzo dell' efpettoraxio-
ne, è di vario genere. N-i cafi più ordinar; que¬
lla e una materia catarrofa, ma altre volte que(V
è un pus , qualche volta una materia folida e
calcolofa .

( rr5 ) Il vomito eccita la tofle e V cfpettO'
razione , perchè accrefee il moto degli umori
ai polmoni , ed alla fuperfìcie del c«rpo . Qua¬
lunque poi (limolante farà atto ad eccitare la
toflè, ma l'efpettorazione non fuccederà punto,
fé non quando la materia da evacuar/ì , e gli or¬
gani, che la contengono, fi trovano in tale Con¬
dizione , onde favorire codefto effetto , Per la
qua! cofa in una vomica aperta gii (limolanti
mediocri faranno capaci di promuovere l'efpetto¬
razione, ma in un femplice catarro conviene non
iblo eccitare la mtura all' efpulfione della mate¬
ria morbofa coli'accrefeere il moto circolatorio ,
ma convien eziandio togliere gli fpafmi , che
impediscono la forma di quella materia dai luo¬
ghi , dove fi trova accumulata , e ciò fi fa in due
modi, rilafTando, quando Ci può,gli organi efere,
torj a tale evacuazione deftinati , e foprattutto
moderando l'acrimonia della materia accumulata,
onde ceffando la Aia irritazione fugli «fcretorf
predetti , cetfi eziandio lo fpafmo da efla quindi
cagionato, ed il quale ne impedifee la fortita,

( 116 ) Quelli rimed) faranno la funzione di
attenuanti, i quali o colf accrefeere il moto d#i
fluidi eccitano feofle continue fui polmone , e Io
follecitano per tal mezzo a liberarli della tinte'
ria , che lo opprime, o verfando /opra 1' accen¬
nata materia già accumulata nei bronch/ nna
nuova materia mifeibile con quella, ma di quel¬

la
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la piti blanda, ne rifulti un tutto meno irritane
te, e perciò più adattato ad effet evacuato , Ved-,
a. 115.

(117) Ved. n. ir 5, u6.
(118) lo penfo , che Ci portano ftatiVue due

fpeEie di efalaziom umide dal polmone > V una
linfatica, e l'altra puramente acquofa. La prima
e fimiic a quella , che fi offérva fuccedere in
tutte le altre parti e cavità del corpo , e che è
diretta a mantenere la mobilità e la fieffibi'ità
delle parti fteffe , e la quale , fecondo che efala
da pori laterali dei vafi fanguini, viene fucceffi-
ramente aiTorbita dai corrifpondenti vaft inalan¬
ti , e ritorna nel (iftema della circolazione. L'al¬
tra esalazione pulmonare è puramente acquofa .
Quella proviene da una combinazione di una
porzione di oSìgenio ifp/rato , e dell' idrogenio,
che dal fangue forte in quella decompofìzione,
che ha luogo nel proceffo della, refpirazione .
Ved. Tom. II. n. 36.

(119) Siccome la maniera d'agire degli efpet-
toranti non fembra eilere fiata fin ora ballante-
mente determinata, perciò non è meraviglia fé
fotto il titolo degli efpettoranti fi trovino ap¬
prettò gli Autori indicate un vario numero di
foftanze , le quali alcune volte fono fra loro di
molto diverfa attività e natura .

( izo) Dell' EnuU Campana li ufa in Medici¬
na la /bla radice, la quale é grolla, grande , ra¬
mo/a , denfa, carnofa , eternamente ofeura, in¬
ternamente bianca, d'un odor forte, ed ingrato,
d'un lapor amaro , ingrato , alquanto acre , e
ealdo. Quefta radice viene riputata Oomachica j
(limolante, diaforetica, efpettorante , e fi loda
nell* aftna umorale , ed in tutti i cafi di vifeidi-
tà , e d'inerzia d' umori gelaiinofi, e linfatici,
de'quali convenga favorire il corf», e promove¬
re l'cfcrezione. La dofe di qutfla rsdice lecca e'

da
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da uno /crepolo fino a due dramme . I! princi¬
pio attivo efitle nella parte fida di quefta radi¬
ce, e vien,e- totalmente ertratto dall'acqua.

(in) Anche dell'Iride Fiorentina non s'ado¬
pera in Medicina, fé non la radice . Quella ra¬
dice, quando è fecca > ficeome appunto eiifte nel¬
le fpezierie, prefenta pezzi bislunghi, nodofi, on
po'compre/i?, di uno o due pollici di grofFVzza ,
d'un odor fragrante di viole, d'un fapor ama¬
retto, ed acre-, e perciò non merita d' effer ri¬
putata affatto inerte . La fua dofe è di una
dramma .

(121) La Tuffilaggine( Tuffi Ugo Farfara Lin.
Tuffi Ugo Oif. ) pianta perenn; Europea , alante
de' luoghi umidi appartiene all' ordine Poligamia
Superflua della Claflè Singenefia del Li^n^o. In
Medicina fé ne adoperano le foglie , i fiori, la
radice, ed ii fucco efpreffo : le toglie, ed i fiori
fi ponno ufare in dofe di mezza manata fina a
due in decozione , ed Jnfufìone ; la rad'c- da
mezza oncia tino a due nello tìefCo modo , ed il
fucco dalle due oncie fino a quattro . La radice»
è rotonda, lunga , feroeggiante, tubercolofa, ra-
mofa , bianchiccia, à' un fapor alquanto aftrin-
gente, ed amaro. Da quefta radice forgono drit¬
ti parecchi tronchi piccioli , cavi , lanuginoli ,
forniti di fquame lunghe , acute, membrana¬
cei; , e Verdastre . All' eftremità di ciafcuno di
quefti tronchi nafce un fiore comporto , radiato ,
giallo, di cui il centro viene formato di flofculi
infundibu.'iformi , e la circonferenza di femiflo-
fculi , con un calice comune , cilindrico, folca¬
lo, lanuginofo, divifo in molte parti. Le foglie
nafcono dopo i fiori , e fpuntano immediatamen¬
te dalla radice per mezza di lunghi pezioli. Me
hanno una fpanna e più Ai ampirzza ; hanno dna
figura quali rotonda : fono leggiermente inta¬
gliate co'margini dentati, ed un po'ro%ni : ed

han^


	Seite 252
	Seite 253
	Seite 254
	Seite 255
	Seite 256

